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M
m Uuro; Avellino. Ras
segna Internazionale di 
murales naif' pittori italiani 
e stranieri dipingono le an
tiche mura del centro. Fi
no al 30 agosto, 
Repubblica di San Mari
no, Carlo Kambaldi e gli 
«effetti speciali" sono pro
tagonisti fino al 27 settem
bre della rassegna di films 

«Evviva (I cinema • Ritratto all'autore». Vengo
no Inoltre presentati per la prima volta in Euro
pa gli originali dei mostri di Rambaldi. da E.T. 
a King Kong a 
Alien. 
Flumelto di marina di Pletraaacta, Lucca. Fi
no al 30 agosto Mostra Mercato di Antiquaria
to». Pezzi forti i mobili, gli strumenti musicali e 
(gioielli appartenuti a Gabriele D'Annunzio. 
Firenze. Al museo dì storia della fotografia 
Fratelli Alinari «Tropismo». Fotografie di Ralph 
Gibson. Fino al 23. 
Cortina d'Ampezzo. «La spilla - La sua evolu
zione dall'800 agli anni 50», 

21 
AGOSTO 

H Pesaro. Rossini opera 
festival» alla chiesa di San 
Giovanni Battista il coro di 
Radio Budapest interpreta 
brani di Paiestnna, Lasso. 
Gesualdo, Monleverdi, 
Bach, Schultz, Liszt, Verdi 
Ponlardawe, Gran Breta
gna. Festival internaziona
le del folk. Fino al 23 ago
sto 

Londra. «Bruisti craft and hobby fair» tutto 
l'artigianato locale esposto tei oltre duecento 
stand. Fino al 23 agosto 
Strasburgo. «Festival di Strasburgo» «Caselle», 
musica di Adolphe Adam, coreografie di Ma-
rius Petìpa e Frederic Franklin, Repliche il 23 e 
25 agosto. 
Montreal In Canada. «The Montreal World 
Film Festival» Partecipano alla rassegna le pro
duzioni di 54 paesi. Fino al 1' settembre 
Alatalo. Oggi e domani elezione del più bello 
d'Italia. 
Caaola Valienlo, Ravenna. «Mercatino delle 
erbe officinali» 
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AK 
• • Stresa, Novara. «Setti
mane musicali», al teatro 
del Palazzo dei Congressi 
inaugura la manifestazione 
«Il Messia» di Haendet 
Madonna di Campiglio. 
Elezione di Lady Universo. 
Anche il 23 agosto. 
Navelll, L'Aquila. Sagra 
dei ceci e dello zafferano, 

—^•^»^»^^»— Anche il 23 agosto. 
Pesaro. «.Rossini opera festival»: al teatro Co
munale «Errnione» di Rossini. Repliche il 26 e 
29 agosto e il ì' settembre. 
Pattada, Sassari. Si inaugura la «Mostra del 
coltello». Fino,al 27 settembre. 
Cervia. Anche quest'anno è in programma il 
festival del Teatro di Figura «Arrivano dal ma
re» che si svolge a Cervia dal 22 al 30 agosto 
San Cataldo, Lecce. «Gom mortala dei due ma
ri», 5 giorni in gommone navigando da S, Ca
taldo a Otranto. Informazioni Cts dì Lecce, tei. 
0832/21862 (60 mila lire tutto compreso) 
Salò, Brescia. Campionato europeo velico 
classe lìbera. Concorrono imbarcazioni di 
14-20 metri. Fino al 25 
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mt Madonna di Campi
glio. Concorso internazio
nale di scultura su legno-
trenta scultori provenienti 
da tutta Europa lavorano 
nelle piazze e nelle vie di 
Campiglio un legno di cir
molo alto un metro e largo 
mezzo. Fino al 29 agosto. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Brno, Cecoslovacchia. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Gran premio di Cecoslo
vacchia di moto. 
Qulttello, Mantova, Alla Pinacoteca Comuna
le «Per fare un albero», mostra dedicata at pae
saggio contemporaneo curata da Mauro Cor-
radini. 
Stress, Novara. «Settimane musicali»- al teatro 
del Palazzo dei Congressi ì 12 violoncellisti 
dell'orchestra filarmonica di Berlino 
Bosslco, Bergamo. Campionato nazionale dei 
boscaioli. 
Pallnuro. Gli eroi classici della mitologia arri
veranno dal mare per partecipare alla "Notte 
del mito». Fino all'alba è in programma una 
rivisitazione dei classici virgiliani. Regia di En
zo De Pasquale, Riccardo Cucciolla nella parte 
di Omero, 

M
asi Caslelnuovo di Gar-
fagnana. Mostra mercato 
dell'artigianato gar lagni
no. Fino al 31 agosto. 
Monticelli, Parma. Festa 
del parmigiano reggiano: 
mostre, convegni e stand 
gastronomici. Fino al 30 
agosto. 
Ballycastle, Gran Breta
gna. -The ould lammas 

fair»: fiera tradizionale irlandese. Anche il 25 
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Ferrara. A) Palazzo dei Diamanti, fino a) 4 
ottobre, mostra dell'espressionista fiammingo 
Costant Permeke 
Verona. Nel Palazzo della Gran Guardia, fino 
al 30 novembre «Prima della Storia», ricostru
zione della vita dell'uomo preistorico nei mol
teplici aspetti del vivere quotidiano. 
Krems In Austria, Al Castello Grafenegg è al
lestita la mostra «L'epoca dell'imperatore 
Francesco Giuseppe dal 1880 al 1916: splen
dore e decadenza*. Fino al 26 ottobre. 
Firenze. Al Forte di Belvedere, fino al 4 otto
bre «Pop Art»; a Palazzo Medici, fino al 27 
settembre «L'oro di Kiev». 

AGOSTO 

^s^aw a B B H • • Pesaro. «Rossini ope* 
^ ^ B ^^BBBI r a festival»: in piazza del 
H ^ B ^ B ^ B V Popolo l'orchestra giovani-

^m | B le italiana, diretta da Piero 
^m ^ T ^ H Bellugi, esegue musiche di 

^f • • Brahms, Strauss e Mozart. 
K M f ^ M Stress, Novara, .Settima-
^ ^ ^ ™ ^ n i ^ n e musicali»: al salone de

gli Arazzi concerto del chi* 
tarrista Alexandre Lagoya. 
VUlaspeclosa, CatfUirl. 

Festa dei santi Platano e Antioco: cerimonie 
tradizionali e manifestazioni folclorìstiche. Fi
no a) 31 agosto. 
Firenze. Con il recital "Giusti* alla Badia Fio
rentina si inaugura l'ottava edizione del Festi
val intemazionale dell'attore. Fino al 10 otto
bre. 
Vieste, Foggia. Il club velico Capo Vieste orga
nizza il campionato italiano dì wind surf, valido 
per selezionare la rappresentativa italiana alle 
olimpiadi di Seul. Fino al 29. 
Saint Vincent. Al Club 33 elezione di Miss 
Valle d'Aosta. 
Vado Ligure, Savona, Sagra della melanzana. 

Sono milanese, ma confesso di amarla 
BRUNO UGOLINI 

• I La via più amata di Roma per un milanese 
(anzi per un bresciano) come me non è l'Ap-
pia Antica o via Giulia o vìa dei Coronari. È il 
Muro Torto, quella strada che sta tra il Plncio e 
Villa Borghese. Non è una via abitata e arreda
ta. Non c'è nulla. Viene su tra alte mura da 
piazzale Flaminio, accanto a piazza del Popo
lo, prosegue attraverso una serie di gallerie 
buie e umide. E allora perché tanta simpatia? 
Perchè permette di lasciare, a discreta veloci
tà, Roma Nord per raggiungere Roma Sud. Sal
vo che nei ripetuti e tenibili «venerdì neri», 
quando anche sul Muro Torto si sta tutti immo
bili per delle ore dentro le proprie autovetture. 

Un modo per sfuggire alla gigantesca nebu
losa veicolare del centro. Ed io, quando giun
go dalla Infinita via Flaminia e imbocco il Muro 
Torto tiro un sospiro di sollievo. Attenzione! 
però. Il Muro Torto si può fare solo In salita, 
Nel ritorno, In discesa - e non ho ancora capi
to Il perché - c'ù sempre una lunga fila in 
attesa. MI hanno suggerito un trucco, Sembra 
che ci sia qualcuno che per saltare la coda 
entra nel deposito sotterraneo di Villa Borghe
se, lo attraversa, scatta fulmineo alle spalle di 
una qualsiasi vettura che esce (onde non paga
re il biglietto del deposito) e quindi Imbuca 
non la via che riporta nella fila del Muro Torto, 
ma un'altra strada che entra nel vitalissimo 
parco di Villa Borghese. E da qui tranquilla
mente si può scendere all'inìzio, appunto, di 
Roma Nord. 

Perché sottolineo questo «Nord»? Perché si 
chiama cosi; Roma Nord. Assomiglia a Milano. 
C'è il quartiere Prati, viali larghi, case liberty. 
Via Cola di Rienzo è come corso Buenos Aires, 
con una maxi-drogheria «Castroni» che è quat
tro volte la «Coloniale» meneghina, con dentro 
tutti I prodotti possibili. Anche Nanni Moretti, il 
regista, venne del resto accusato a suo tempo 
di essere troppo condizionato, nei suoi film, 
dall'atmosfera di Roma Nord. Tanto che - di
cono - cambiò casa. 

La vita può cambiare di colpo, per un esule 
a Roma, vivendo a Roma Nord o a Roma Sud o 
In centro. Soprattutto se scende nella capitale 
sull'onda di una campagna ostile alimentata in 
particolare, sotto il Resegone, da cervelli finì 
come quello di Michele Serra, Il primo impatto 
pud essere traumatico, certo. La leggenda nar
ra di milanesi fuggiti in preda al panico. È una 
città da studiare, capire e poi amare. Prendete 
il posteggio, Sembra un rebus irrisolvibile. Gli 

autobus non funzionano, la metropolitana 
chiude alle 23 e non serve per girare, chiamia
molo cosi, il villaggio centrale dove ci sono 
ministeri, giornali, enti, E allora, la macchina. 
Ma dove lasciarla? Strade e marciapiedi sono 
coperti dalle sette del mattino. 

Alla seta si svuotano. Mi hanno detto che è 
l'esercito degli statali. Col tempo però capisci 
che tu puoi lasciare In quella determinata stra
da - dopo averne ben studiato gli '(avvicenda
menti» - la tua macchina, ad esempio alle die
ci del mattino in terza fila. L'importante è che 
tu vada a riprenderla prima delle 14, quando lo 
statale (o parastatale) scappa. Bisogna analiz
zare orari, «turnover», usi e costumi. 

Grande virtù romana, la pazienza. La ritrovi 
al mercato quando tra la signora davanti a te e 
la venditrice di frutta e verdura, inizia una eter
na conversazione sulla salute dei figli, nipoti, 
padri, A Roma si racconta tutto al fruttivendolo 
e anche al macellaio. Non c'è bisogno dell'a
nalista. E tutti si commuovono o rìdono. C'è 
molta solidarietà. Se non stai bene la nego
ziante che se ne avvede subito suggerisce il 
medicamento chiamandoti - anche se hai ses

santanni - «signorino». Spesso sì litiga. Sono 
alterchi terribili, altisonanti, sembrano prelu
dere a chissà quale spargimento di sangue. Ma 
non succede nulla. Non vedi balenare il cac
ciavite come può succedere da noi in Brìanza. 
E poi 1 romani sanno anche entusiasmarsi vo
lentieri. Il mattino in cui nevicò, un paio d'anni 
fa. uscii di casa e trovai tutti travestiti da sciato
ri, come se fossi al centro di Zermatt, 

Può sembrare una città di vacanza più che di 
lavoro. Basta sedersi in un angolino ed è come 
stare a teatro. C'è il giardino degli aranci sul
l'Aventino per le serate melanconiche, c'è il 
caffè In piazza Navona nelle mattinale domeni
cali di sole, L'angolo che preferisco è piazza 
del Quirinale, con la sua balconata e le statue 
di Castore e Polluce. Forse perché ha un'aria 
severa, silenziosa. Non c'è quasi mai nessuno. 
E poi ci sono le chiese, freschissime d'estate, 
splendidi palcoscenici d'arte, con una miriade 
di concerti gratuiti. I cinema, invece, non stan
no tutti in centro come a Milano, sono un po' 
disseminati. Esistono, in compenso, localini 
deliziosi, come quello del giovane regista Sil
vano Agosti, l'«Azzurro Scipioni», dove ogni 
giorno vengono proiettati tre o quattro film 

d'autore. Uno anche a mezzanotte «a sorpre
sa», Non ci sono le solite poltroncine scomo
de. Uno entra e si sdraia su immense poltrone 
d'aereo, sì, come quelle che ci sono sugli «air-
bus». Ed è come volare. 

E i colon? Non alludo solo ai celebrati tra
monti. Parlo di moda. A Roma la gente usa 
lutti colori imprevedìbili: giallo, rosso, verde, 
arancione, azzurro. E anche questo mette alle
gria. Mangiano molto, a tutte le ore. I ristoranti 
sono sempre stracolmi - salvo che alla fine del 
mese perchè il romano ha speso tutto - e ti 
può capitare di incontrare non dico i soliti 
Gianni De Mìchelis o Renato Altissimo, ma, 
che so, Alberto Sordi, Vittorio Gassmann. 

I romani guardano le toro celebrità senza 
alcuna deferenza, con ironico distacco. Qui, in 
realtà, i personaggi più potenti sono ì portieri. 
Sono quelli che ti bloccano con una parola 
d'ordine dalle caratteristiche diverse e inquie
tanti; «dica?». Scntta così, non da l'idea. È che 
il portiere la può agitare come un manganello 
aggiungendo numerose, perentorie, irascibili 
«a-a-a-a». Insomma un «dicaaaa?» terrorizzan
te. Bisogna saper rispondere subito. La pron
tezza è un'altra dote da possedere. Non puoi 
sbagliarti con il barista e chiamare «brioche» 

un «cornetto». Lui sbuffa, ti guarda con di
sprezzo. E così quando guidi. 

Non puoi avanzare con cautela. Devi saperti 
battere sul loro terreno. Guizzare via un istante 
prima che pieghino a sinistra, frenare e dare 
gas. E alle volte si formano degli «inciuci» tre
mendi, con le macchine l'una dentro l'altra 
che si spostano millimetro per millimetro pri
ma di districarsi. 

Che cosa rimpiango di Milano? Non sapei 
rispondere così di colpo. Certo «Radio Popola
re», certo la possibilità di usare la bicicletta. 
Qui ci sono state colli da valicare e poi I ciclisti 
non sono facilmente sopportati. Rischi di esse
re tranciato via in un attimo. Certo, una città 
che può suscitare ire furibonde. Qualcuno rac
conta di come era una volta. Subilo dopo la 
guerra. Altri parlano del sindaco Petrose Ili e 
dell'assessore Nicolinì come di eroi popolari. 
Non si capisce bene perchè la Giunta di sini
stra sia svanita. I romani, quando parlano, sem
brano tutti all'opposizione. Ma certo questo 
Sfgnorello, che sì aggira in un'estate romana 
che ha confinato le epiche serate dì Massenzio 
in un cortile vicino alla stazione, fa rimpiange
re (che cosa mi tocca dire) uno come Pillitteri. 

QuiCoppedè 
a Ricordale i primi film di Dario Arsenio? I 
protagonisti abitavano in casa strane, un po' 
eoliche un po' barocche, con archi, colonna, 
affreschi e lanterne. Sembrava una ricostruzio
ne posticcia, falla di cartone a Cinecittà, e 
invece tutto questo esiste davvero, in un ango* 
lo di Roma. Forse ricordate anche «Indagine 
su un cittadino al di sopra di ogni sospetto, di 
Elio Pelri, Volontè aveva, nel film, un coupé 
Alfa Romeo 2600 e abitava in una strana casa 
che sembrava la capanna delle streghe, con 
pinnacoli e tetti spioventi. Tutto questo si trova 
nel centro di Roma, nel decoro borghese del 
quartiere Salario. 

Dovreste chiedere al tassista di portarvi in 
piazza Buenos Aires, ma probabilmente non 
saprebbe dove andare. Tutti la chiamano pia» 
za Quadrata, una losanga di asfalto che si apre 
fra due file di ippocastani. Su un lato c'è una 
finta chiesa bizantina di mattoni rossi e mosai
ci, con tanto di campanile (fasullo anche luO e 
di spazi parrocchiali saggiamente adibiti a par
cheggio a pagamento. A pochi metri, sulla de
stra, un grande arco traversa la strada, con 
teste di leoni, faccioni di cemento, perfino uno 
stemma dei Medici non sì sa perchè. È l'Inizio 
del .quartiere Coppedè», così chiamato dal
l'architetto Gino Coppedè, che lo realizzò fra il 
1919 e il 1923. Un pezzo di liberty trapiantato 
senza paura in un tessuto dì anonime case allo-
borghesi. Coppedè invece non è il tipo che si 
tira indietro: e sbatte ben bene un (rullalo di 
lutti gli stili possibili: Medioevo e Rinascimen
to, citazioni dantesche e archi a tutto sesto, 
festoni di frutta e mosaici azzurri ed oro, I soliti 
pedanti parlano di un «episodio attardato, ana-
cronisico e spaesato». Opinabili giudizi di chi 
non ha capito che Coppedè, potendo proget
tare un intero quartiere (con piazza e fontana 
centrale) invece di un singolo edificio, ha po
tuto lavorare sul contrasto degli stili, utilizzan
do abilmente la vegetazione, i lunghi pini ma
rittimi, accanto alle cancellate di ferro battuto. 
Un risultato affascinante, una perfetta trascri
zione di un mondo di sogni e di visioni. Oggi 
macchine in sosta, scuole private con mille 
motorini parcheggiati, immondizie a go-go in
vadono le quattro vie del quartiere: ma il segno 
forte e fantasioso di Coppedè resiste, non si 
lascia, continua a dire la sua. D £Af 

Si può perfino mangiar bene 
M i Mangiare a Roma non è un problema 
C'è un numero infinito di osti e ristoratori che 
d'estate straripano sui marciapiedi con tavoli
ni, ombrelloni e vasi di piante, mentre si pre
sentano suonatori di chitarra, mandolino, 
tromba, flauto e quant'altro. C'è di tutto- came
rieri vestiti da antichi romani, suore e frati che 
servono a tavola (sia veri che fasulli), grotte e 
cantine, terrazze, vecchi casali, finte stalle di 
Trastevere con Rugantini e Marchesi del Grillo, 
hostarie «der più» e financo ristorazione cor
retta, in locali acconci e con servizio decente 
Orientarsi però è difficile, e l'apprendistato 
può costare caro, sia allo stomaco che al por
tafoglio. 

ti fatto è che Roma, per posizione e stona, è 
esposta ad una quantità dì tradizioni: c'è la 
cucina di mare, che giunge in città da Anzio e 
Nettuno, non senza ascendenti napoletani. Pai 
c'è quella laziale e appenninica, polli, conìgli e 
abbacchi, maiale, verdure, insaccati Amatnce 
- cittadina di confine, tra Lazio, Umbria, 
Abruzzo e Marche - ne è la caposcuola e di lì 
viene la «matriclaiia», il sugo per i bucatini con 
guanciale, cipolla, pomodoro, pecorino. C'è 
poi una discreta tradizione vinicola nei Castel
li, pochi chilometri a sud con i bianchi di Gen
oano, Albano. Frascati si mangia (in grolle fre
sche scavate nel tufo) la porchetta di Aricela e 
di li si è sviluppato lutto un filone gastronomi
co «fuori porta», che domina i week-end dei 
romani, Poi c'è una cucina «povera», ma di 
grande qualità, nata attorno al Mattatoio di 
Testacelo ed alla disponibilità industriale di 
frattaglie e tagli strani di carne E non è finita 
nel ghetto si è conservata una raffinata gastro
nomia ebraica, con fritti di verdure e formaggi, 
carciofi giudei schiacciati e cotti nell'olio ro
vente, filetti di baccalà 

Tutte queste culture si agitano nel grande 
follatore della cucina romano, ciascuna ha i 
suoi templi e i suoi luoghi deputali ma compa
re anche là dove meno te lo aspetti Su questa 
grande confusione di piatti e bicchieri si eleva
no due o tre preparazioni ohe solo a Roma 
potrete gustare e capile gli spaghetti alla Car 
bonara (pepe, guanciale, pecorino, uovo) t 
carciofi romaneschi con la mentuccia, le pun 
tarelle (una verdura cruda) con la salsa di alici 
Roba per stomaci forti, da innaffiare con buon 
vino, cinti di ampi tovaglioli per evitare st ruzzi 
e spruzzi, una cucino per stare insieme, pm 
adatta ai pranzi nuziali clic alle cene di lavoro 

SERICO MENNA 

Voghamo dire la parola che da lempo aveva
mo sulla puma della lingua'7 Una cut ma merli 
terranea immersa in nit e costumi mollo pe
ninsulari Lo dire bene la diffidenza per la car 
ne rossa, per il gran petzo (si t hi.imi enlre 
cote, fiorentina,YliateaubnaiuH i he in tutta 
Europa si serve con le sue .salse hi arnesi e 
coltelli mollo taglienti („>m trovi esangui lem 
ne, evenlualinente promosse »sallimboi i a» 
(con salvia e prosciutto) per corroborare |,i 
loro magrezza. sedicenti htstei t he t he al mas 
Mino sono braciole e sempre prive di osso e 
inveci' hai un panorama \asto di pese i e con 
chiglie varie o di ((nelle e ,trm ila < orlile n ria 

fattoria, con robuste massaie che spargono 
mangime ma sanno anche dare, all'occorren
za, il colpo mortale all'ormai fiducioso anima
le 

Roma è la vera capitale del centro-sud: inva
sa da calabresi (Vetere e Sìgnorello lo sono), 
abruzzesi e molisani, marchigiani, umbri ex 
minatori divenuti portieri con mogli al seguito 
che hanno portato le loro ricette. Non trovere
mo quindi soltanto ristoranti pechinesi e viet
namiti, indiani, arabi e sudamericani, come in 
tutte le metropoli, né solo locali «à la mode». 
Troveremo i ristoranti abruzzesi e siciliani, mo
lisani e sardi che sono nati attorno a queste 
«colonie». Allora, ora che sapete tutto, possia
mo partire per un'abbuffata colossale. Isola 
Sacra, alle spalle dell'aeroporto di Fiumicino, 
via della Scrofa, osteria «Chiaraluce» La solita 
torre romana mezzo diroccata, un fiume pieno 
di barche, la superstrada che sfreccia a pochi 
metri, un capannone sbilenco Tovaglie di car
ta, gran tavolate di stewards dell'Alitalia. fami
glie intere con quantità industriali di figli e ni
poti, e piattaie di pesce, cozze, vongole, a 
prezzi popolari 

Volete invece una cucina di pesce sena, 
centrale, con buona scelta di vini, ottimi risotti 
neri di seppia e antipasti variati «da Loreto», in 
via Augusto Valenziam, a pochi metri dalla Ri
nascente di piazza Fiume. Se poi vi piacciono 
le ostriche e Mete disposti a spendere, per una 
volta, andate da Alberto Ciarla a Trastevere in 
piazza S Cosimelo (anzi, i romani dicono «a» 
piazza S Cosimato, e adesso anche ì telegior
nali! «Il matriciano», via dei Gracchi lodicela 
parola stessa, è il regno del sugo omonimo Ed 
anche un luogo discreto, aperto anche la sera 
tardi, nel quartiere Prati che è il più torinese di 
Roma K naturalmente, la Carbonara di Campo 
dei Fiori non soltanto per tjli spaghetti in que 
sitone ma per l'ambiente e per la veduta sulla 
piazza, (.lordano Bruno ilmert alo della frulla 
1. a proposito di vedute si può mangiare con 
\eclute eccezionali sulle terrazze rool garden 
degli alberghi Hassler-Villa Medici, Eden 
Atlante 1 orum (certo lapin bella vista sui fori). 
ma spendendo in conseguenza Un po' di me 
no ina sempre cifre sostenute, alla Casina Va 
ladier del l'inno ri estate Oppure potete and.i 
re sopta Minile Mario, da Nino alla Camilluc 

eia (via della Camilluccia). tutto è un po' ap
prossimativo ma l'ambiente è gradevole, albe
rato e la vista eccezionale su tutta la città. Da 
«Checchino» Mariani al Monte Testacelo, pro
prio di fronte al vecchio Mattatoio ora in disu
so (con lotte per il recupero e il riuso) e scava
to nel monte, che è un gigantesco mucchio dì 
cocci (teste) cresciuto nei secoli, troverete i 
ngatoni con la pagliata, la trippa e la coda. È 
una vìsita indispensabile, favorita da una buo
na cantina; mentre da Piperno, su un altro pic
colo monte, il Monte de' Cenci, gusterete (su 
prenotazione e a prezzi non bassi) la migliore 
cucina ebraica. Poi, almeno una volta, dovrete 
andare a Trastevere: eviterei < locali più tipici 
(e fasulli) e rimarrei all'Antica Pesa, in via Gari
baldi, ammirando il locale e i quadri. Bisogna 
poi fare una corsa fuori porta, sulla via Anagni-
na, dopo Cinecittà, al km 19 troverete il «Fico 
Vecchio).. Evitate il «Nuovo» (un ristorante per 
matrimoni) e tenetevi a questo vecchio casale. 
con il basolato della strada romanae le canti
ne ricavate da un mausoleo antico È un'atmo
sfera che si deve respirare, per capire un po' di 
Roma 
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Tutte le cose utili 
ANTONELLA MARRONE 

WM -Roma crede ai Mondiali di atletica e per 
sfatare l'immagine ricorrente dell'inefficienza 
si sta preparando ai ricevimenti. Da qualunque 
parte arriviate e con qualunque mezzo, la pri
ma tappa sarà l'Ente provinciale per il turismo 
di Roma, situato in via Pangi 5 (tei, 463748), 
molto vicino alla Stazione Termini e subito do
po piazza Esedra. Qui troverete notizie ed in
formazioni dì tutti i generi, dall'elenco degli 
alberghi all'orario aggiornato di mostre e mu
sei (quello è indispensabile, molte gallerie e 
musei hanno orari, diciamo così, «personalissi
mi»)- Insomma è il punto di partenza per 
chiunque voglia godersi la città poma e dopo 
le gare all'Olimpico, 

Se venite dall'autostrada Al all'altezza di 
Feronia, dove si trova un vistoso complesso di 
servizio. l'EPT ha installato un Meeting Point, 
Punto Blu, succursale di emergenza della sede 
centrale che vi fornirà le prime indicazioni per 
l'ingresso in città. Altri uffici informazione del
l'Ente si trovano sull'A2 presso l'Area di servi
zio Frascati est; presso l'Aeroporto interconti
nentale «L. da Vinci» (zona doganale) a Fiumi
cino, e presso la Stazione Termini 

Per la sistemazione notturna le possibilità 
sono ovviamente illimitate e il solo cnteno di 
scelta è «la tasca», i soldi insomma, Nel caso vi 
possa interessare affittare una camera invece 
di andare m albergo o pensione, sempre al
l'Ept troverete un elenco di affittacamere «se
lezionati». Giovani e «sportivi» non professioni
sti potrebbero trovare una sistemazione presso 
l'Ostello della Gioventù del Foro Italico (tei. 
3964709), mentre alla Casa dello Studente «Ci-
vis» una speciale convenzione permette la si
stemazione di studenti italiani e stranieri con 
lire 12 000 a notte (tei. 3962951). Le prenota
zioni devono essere inviate per lettera a Ostel
lo della Gioventù Foro Italico, viale delle Olim
piadi 61, Roma. Nel caso rtusciate ad avere un 
posto, il costo per una notte sarà di lire 11 000. 
Ancora un'altra possibilità (ma solo per le stu
dentesse) è l'Ywca (Young Women Christian 
Association) a via Balbo 4 (tei. 463917) dove 
per una notte in stanza doppia si pagano lire 
40 000 e singola lire 20 000. Il bel tempo do
vrebbe permettere anche la permanenza al 
campeggio, Ce ne sono tre disponibili alle por
te di Roma. Flaminio (lei 3279006), via Flami
nia Nuona km 8, Nomenlano (tei 6100296) 

via della Cesarina angolo Nomenlana km 
11,500; Roma Camping (tei. 6223018) via Au-
relia km 8,200.1 prezzi non superano le 6.100 
lire a persona e le 2900 per tenda e auto. 

li resto della sopravvivenza, sarà facilmente 
garantito da una mirìade di ristoranti e fast 
food. 

Come muoversi. Sconsigliabile l'automobile 
per traffico e logoramento nervi. Al Fora Itali
co arnvano molti mezzi pubblici (1, 32, 391, 
911, 186) e, lavorando un po' dì piantina, riu
scirete ad utilizzare anche la Metro linea A. Se 
dopo una giornata di sport e cultura (ci sono 
mostre di Bum, Carrà. Mastroiannì più un per
corso storico-atletico nella Roma classica ed 
imperiale. Stadio Domiziano, Colosseo, Ludus 
Magnus, Circo Massimo, Terme di Caracalla, 
Circo di Massenzio, sei luoghi sacri dei giochi 
atletici e circensi, da visitare) la serata romana 
potrebbe olfnrvi qualche svago spettacolare 
all'Orto Botanico, all'Isola Tiberina e perfino 
una gita sul Tevere a bordo di una motonave su 
cui Mino stati installati potenti telescopi per 
osservare la volta celeste 
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